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 Lo Svasso piccolo (Podiceps nigricol-

lis) è una specie politipica a corologia sub-

-

-

terno del Paleartico occidentale è compre-

-

centrato in Ucraina e nella Russia sud-oc-

cidentale. Recentemente è stato registrato 

un deciso decremento delle coppie ripro-

duttrici nella parte meridionale dell’areale 

-

-

-

te più numeroso nei mesi invernali, seppur 

-

la popolazione svernante è decisamente di-

minuita in tutte le aree più importanti come 

i laghi padani e l’alto Adriatico (M. Sighe-

le dati inediti; Longoni e Fasola 2012; Bon 

e Scarton 2012).

-

lo in Italia è scarsamente documentata. Il 

primo autore a parlare della riproduzione 

-

-

la specie, anche crocchiotto, che sul Lago 

Riassunto -

60 anni (cioè dal 1953 in poi). Le segnalazioni si concentrano soprattutto in due regioni (Sicilia ed 

Emilia-Romagna), che raccolgono il 50% degli episodi riproduttivi (16 su 32). La ricerca evidenzia 

Parole chiave Podiceps nigricollis
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-

periodo riproduttivo. Successivamente an-

che Simi (1859) riporta in termini generi-

-

negli stagni presso Catania, Siracusa e Ter-

ranova (l’attuale Gela). Altri autori (Fer-

ragni, Paglia e Bonomi in Giglioli 1890; 

Arrigoni degli Oddi 1929) riportano la ni-

-

nerici, tanto che Giglioli (1907) scrive che 

all’epoca, malgrado tutto, la riproduzione 

dello svasso piccolo non era ancora prova-

ta e meritava ulteriori indagini; anche Mar-

-

sibile ma non ne aveva mai avuto notizia 

certa.

 Una prova concreta della riproduzione 

della specie in Italia proviene dal basso La-

go di Garda, con un nidiaceo catturato nel 

1900 a Peschiera del Garda (VR), in can-

Il 30 giugno 1926 al Lago di Massaciuc-

coli venne catturato un giovane certamen-

spedito da Raimondo Gragnani a Edgardo 

Moltoni per il Museo di Storia Naturale di 

Milano (Baccetti 1980). In seguito Di Car-

-

to anche negli anni 50 del XX secolo, ma 

escluso negli anni seguenti a causa di tra-

-

ni italiane successive al 1950, riportando 

un successivo aggiornamento diventano 

16 (Brichetti e Fracasso 2003).

-

cente dello svasso piccolo come specie 

limitandoci agli ultimi 60 anni (cioè dal 

1953 in poi), contattando, altresì, gli orni-

tologi per chiedere ulteriori dettagli e con-

-

vo. Tutti i dati raccolti sono elencati in Ta-

bella 1.

-

-

-

trovato riscontro in criteri di certezza. Va 

-

to del nido o la presenza di nidiacei posso-

escluso sia il semplice riscontro di indivi-

dui in periodo riproduttivo, per presenza di 

decine di soggetti estivanti, sia le osserva-

zioni di adulti in danza nuziale, sia le se-

gnalazioni di giovani in tarda estate, per 

cui è possibile ipotizzare che si tratti di in-

dividui in dispersione.

Risultati e discussione

 Nel periodo 1953-2012 sono state ac-

-

lo in Italia, con un incremento nell’ulti-

mo decennio (Figura 1). Nell’ultimo de-

cennio considerato (2003-2012) sono stati 

segnalati 12 eventi riproduttivi, ma in so-

lo 7 diversi anni, pertanto la specie va an-

-
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anno

1957

1960

1966

1967

1967

1978

1978

1979

1980

1980

1981

1981

1982

1995

1995

1996

1996

2000

2002

2002

2003

2004

2004

2005

prov.

EN

PG

PA

RO

GR

CB

FG

GR

LI

VA

VA

CL

VA

BO

FG

GR

RA

BO

RA

RA

RA

SR

SR

RA

data

25-giu

06-ago

15-giu

13-giu

07-lug

maggio

settembre

16-giu

agosto

19-apr

16-lug

aprile

4-lug

giu-ago

giu-ago

maggio

luglio

15-set

21-mag

quota

674

258

525

0

0

113

0

2

238

234

9

234

25

0

5

0

25

0

0

0

0

1

0

coppie

20-25

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

6

1

1

1

1

1

1

1

1

1

criterio

3 uova

4 uova

1 uovo

3 pulli

nidi con 

uova

fonte

Moltoni 1962

Brichetti 1980

Brichetti 1980

Brichetti 1980

Brichetti 1980

Brichetti 1980

Romè et al. 1981

Brichetti 1992

Realini 1980

Realini 1984

Mascara 1985;

R. Mascara com. pers.

Realini 1984

Bonazzi e Guidi 2005;

O. Guidi com. pers.

N. Baccetti com. pers.

Tellini et al. 1997;

P. Sposimo com. pers. 

Casini 1997; Casini 2000

Tinarelli et al. 2002;

R. Tinarelli com. pers.

Giannella e Tinarelli 2003;

S. Brina com. pers.

Corso 2005

Corso 2005 

Casini 2009; Casini 2011

regione

Sicilia

Umbria

Sicilia

Veneto

Toscana

Molise

Puglia

Toscana

Toscana

Lombardia

Lombardia

Sicilia

Lombardia

Emilia-

Romagna

Puglia

Toscana

Emilia-

Romagna

Emilia-

Romagna

Emilia-

Romagna

Emilia-

Romagna

Emilia-

Romagna

Sicilia

Sicilia

Emilia-

Romagna

località

Lago di Pergusa

Lago Trasimeno

Lago di Scanzano

Delta del Po

Padule della Trappola

Diaccia Botrona

Bolgheri

Foce C. Brabbia -

Lago di Varese

Lago di Varese

Biviere di Gela

Lago di Varese

di Argelato

Valle San Floriano

Padule di Scarlino

Nei pressi dell’Ortazzo

di Argelato

Saline di Cervia

Nei pressi dell’Ortazzo

Laghetto nei pressi

di Cervia

Pantano Cuba

Pantano Longarini

Nei pressi dell’Ortazzo

continua
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regolare” secondo i criteri di Fracasso et 

al. -

dica nella Sicilia la regione ove la specie 

dall’Emilia-Romagna (Figura 2). A parte 

gli eventi riproduttivi isolati e non più ri-

irregolarmente, in alcuni comprensori che 

saranno esaminati di seguito, partendo dal-

le zone più settentrionali.

Lago Maggiore-Lago di Varese (6 nidi-

-

cp. si è certamente riprodotta alla Foce del 

2011 (G. Assandri com. pers.). Inoltre, nel 

Milano e Varese.

 Per il passato non risultano altre noti-

-

te in provincia di Mantova da Paglia (Gi-

glioli 1890) e nel Cremonese da Ferragni 

-

certata anche alle Bolle di Magadino, nel 

comprensorio (Maumary et al. 2007). Do-

-

vatori, vanno escluse alcune altre segnala-

Garlate (Ruggieri 2006; Brichetti e Fracas-

so 2013; P. Bonvicini e R. Brembilla com. 

pers.).

Delta del Po e zone umide dell’Emilia-

Romagna (7)

 La prima riproduzione emiliana accer-

2006

2010

2010

2010

2011

2012

2012

2012

SR

VB

EN

MI

SR

EN

VB

FG

21-giu

10-lug

15-lug

24-giu

25-giu

15-lug

9-giu

23-giu

9

191

674

189

0

674

191

0

1

1

6

1

1

>20

1

1

2

Ruggieri e Sighele 2007; 

A. Corso com. pers.

Alessandria et al. 2010

Ientile et al. 2010 

F. Di Biasi com. pers.

R. Termine com. pers.;

A. Prestileo com. pers.; 

com. pers.

M. Marrese com. pers.;

D. de Rosa com. pers.

Sicilia

Piemonte

Sicilia

Lombardia

Sicilia

Sicilia

Piemonte

Puglia

Pantano Baronello

- Lago Maggiore

Lago di Pergusa

Vasche dell’Arnetta

Saline di Priolo

Lago di Pergusa

Foce del Toce

Daunia Risi

anno prov.data quota coppie criterio fonteregione località
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-

le vasche di decantazione dell’ex zuccheri-

dove la specie si è nuovamente riprodot-

ta nel 2000 (Tinarelli et al. 2002), mentre 

-

-

plice estivazione (Bonazzi e Guidi 2003; 

Brichetti e Fracasso 2013; O. Guidi com. 

pers.). Nel Parco del Delta del Po roma-

stata rilevata nel 1996 (Casini 1997; Ca-

nel Parco almeno altre 4 volte intorno al-

– 43  –

1942

1964

1965

1989

1996

1997

2000

2000

Ante 2002

2002

2002

2005

2005

2005

2008

Ante 2009

EN

FG

FG

CL

FG

FG

CL

FG

BO

VE

UD

CL

CL

SO

LC

FE

Mariani 1942

Di Carlo 1966

Di Carlo 1966

Mascara 1990

N. Baccetti com. pers.; Brichetti e 

Fracasso 2003

N. Baccetti com. pers.

Mascara 2007; R. Mascara

com. pers.

Brichetti e Fracasso 2003

Bonazzi e Guidi 2003; Brichetti e 

Fracasso 2013; O. Guidi com. pers.

Bon et al. 2003; G. Sgorlon com. pers.

B. Dentesani com. pers.

Mascara 2007; Brichetti e Fracasso 

2013; R. Mascara com. pers.

Mascara 2007; Brichetti e Fracasso 

2013; R. Mascara com. pers.

Ruggieri 2006; Brichetti e Fracasso 

2013; P. Bonvicini com. pers.;

P. Bonvicini com. pers.; R. Brembilla 

com. pers.

Casini 2009; S. Volponi com. pers.

Non parla di

Dato generico

Dato generico

Solo adulti

Solo adulti

Solo adulti

Solo adulti

Solo adulti

Solo adulti

Giovani volanti

Giovani volanti

Solo adulti

Solo adulti

Giovani volanti

Giovani volanti

Solo adulti

Sicilia

Puglia

Puglia

Sicilia

Puglia

Puglia

Sicilia

Puglia

Emilia-

Romagna

Veneto

Friuli-

Venezia Giulia

Sicilia

Sicilia

Lombardia

Lombardia

Emilia-

Romagna

Lago di Pergusa

Daunia Risi 

Daunia Risi 

Biviere di Gela

Valle San Floriano

Valle San Floriano

Lago di Comunelli

Daunia Risi 

Vasche di Malalbergo

Lago di Ragogna

Invaso di Cimia

Lago di Comunelli

Lago di Mezzola

Lago di Garlate

Valli di Comacchio

Tabella 2 – Elenco delle segnalazioni escluse per mancanza di criteri di certezza.

anno prov. fonte motivo
d'esclusione

regione località
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le saline di Cervia e all’Ortazzo. Sono sta-

-

ni anche nelle Valli di Comacchio (Casini 

2009), ma non risultano prove certe di ni-

com. 

pers. -

in un manoscritto inedito di Tassinari (Ca-

sini 2011).

Zone umide del foggiano (3)

viene riportata nel 1978 (Brichetti 1980). 

Successivamente, nel 1995, viene segnala-

ta la presenza di una piccola colonia (pro-

babilmente 6 coppie) nella Valle San Flo-

riano (Brichetti e Fracasso 2003), che nei 

-

tose le osservazioni, non è stato più possi-

alcuni individui in periodo riproduttivo (N. 

Baccetti com. pers.). Nel 2012 alla Daunia 

Risi sono state segnalate le prime osserva-

(M. Marrese com. pers.) e in seguito 2 cpp. 

con 2 e 4 pulli (D. de Rosa com. pers.). Per 

14
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-

lo 1966) e l’osservazione di una coppia in 

atteggiamento riproduttivo nel 2000 (Bri-

chetti e Fracasso 2003).

Stagni della provincia di Siracusa (4)

-

tate nel 2004 con singole coppie ai Pantani 

di Cuba e di Longarini (Corso 2005), alle 

al Pantano Baronello e di 1 cp. nel 2011 

alle Saline di Priolo (A. Corso com. pers.; 

F. Di Biasi com. pers.). In precedenza nel 

settembre 2004 erano presenti al Pantano 

Longarini 2-3 cpp. con giovani volanti che 

potrebbero anche essere nati in loco (Cor-

so 2005), mentre nel giugno 2006 ai pan-

tani Cuba e Longarini sono state osservate 

-

-

bile sono stati segnalati a Lentini, ancora a 

Cuba e Longarini, nelle saline di Augusta 

e Priolo. Nell’invaso di Lentini sono stati 

e agosto 1996 (Ciaccio e Priolo 1997). An-

-

cazione in provincia di Siracusa.

Lago di Pergusa (3)

 Il Lago di Pergusa risulta oggi essere il 

sito nazionale più importante per la ripro-

duzione della specie, considerato che dopo 

le 20-25 cpp. del 1957, sono state stimate 

-

pitz 1958; Ientile et al. 2010; riserveenna.

it). 

2010, erano stati osservati esemplari esti-

vanti tra il 2005 e il 2009, con un massimo 

di oltre 10 indd. il 12 giugno 2007 (Termi-

ne et al. 2008). La riproduzione della spe-

in precedenza da Brichetti (1980), che ci-

ta Mariani (1942), ma una attenta lettura 

-

rebbe, poiché l’autore ritiene lo svasso pic-

colo comune al Lago di Pergusa, ove è da 

tempo noto come svernante regolare, ma 

nulla dice in merito ad una eventuale nidi-

Stagni della piana di Gela (1)

-

zione certa dello svasso piccolo (Tabella 

-

vani da poco usciti dal nido (R. Mascara 

com. pers -

ché successivamente sono state pubblica-

te altre segnalazioni di riproduzione della 

-

biente” (Mascara 1990). Lo stesso Masca-

ra (2007) segnala allo stesso modo la ripro-

duzione della specie negli invasi di Cimia 

(1 cp. nel 2005) e di Comunelli (1-2 cpp. 

nel 2000 e 1 cp. nel 2005), ma anche in 

pulli o uova, ma solo adulti durante il pe-

riodo riproduttivo (R. Mascara com. pers.). 

Anche Doderlein (1873) in passato segna-

Habitat

svasso piccolo è costituito da laghi ricchi 

di vegetazione sommersa, ampi, ma poco 

altre specie di svassi come lo svasso mag-

giore (Podiceps cristatus) (Ta-

– 45  –
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. La presenza di ampi 

canneti consente di ospitare una maggiore 

-

re paludi inondate di recente, in cui si pos-

sono insediare colonie in tempi molto bre-

vi, spesso in associazione con il gabbiano 

comune (Chroicocephalus ridibundus) e 

il mignattino comune (Chlidonias niger). 

spinge lo svasso piccolo a cambiare sito di 

-

tri svassi. Per ridurre la competizione in-

all’interno di una stessa stagione, riprodur-

si in ritardo e attendere le condizioni adat-

te, o avviare nuovi tentativi di riproduzio-

primo. I più piccoli siti riproduttivi hanno 

maggiore estensione. In gran parte dell’a-

reale di distribuzione i siti riproduttivi si 

moltiplicano nelle annate piovose e dimi-

nuiscono nelle stagioni asciutte. Si tratta, 

pertanto, di una specie in grado di coloniz-

zare rapidamente nuovi siti riproduttivi. La 

caratteristica di cambiare spesso i siti ripro-

duttivi è ancora più accentuata nelle zone 

assiste addirittura all’abbandono in massa 

negli ultimi anni la popolazione è oscillata 

848 cpp. secondo i dati dell’atlante nazio-

nale (Llimona et al. 2004). In Svizzera è 

-

re, con una media di 2-10 coppie ogni anno 

(Maumary et al. 2007). In Francia sono sti-

in Austria 90-120 cpp. (landesmuseum.at). 

-

-

-

in Spagna (Llimona et al. 2004), anche in 

-

-

zione, calcolata in base ai siti indicati nella 

Tabella 1, è pari a 133,46 m s.l.m. 

Riproduzione

 Lo svasso piccolo di solito depone una 

sola covata. Ne viene deposta una secon-

da solo in anni con inizio precoce della ri-

il successo del primo tentativo. La secon-

da deposizione inizia poco dopo la schiu-

-

levati da un solo genitore, grazie anche al 

allevare i piccoli. I giovani della prima ni-

diata possono avere anche solo 23-26 gior-

piccolo è ben adattato a un lungo e variabi-

le periodo riproduttivo (aprile-agosto). Ti-

di dare alla luce una nidiata poco nume-
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rosa, costituita per lo più da due giovani, 

che consente di ridurre il ciclo riprodutti-

-

-

va rinvenute in aprile-maggio e giovani os-

servati in giugno-settembre. In base ai dati 

rilevati risulta una media di 2,25 giovani 
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